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Tenersi in forma al mare e in piscina. 
La mia palestra?  
Basta un tuffo e una cassetta musicale. E la vacanza a mollo si trasforma in una 
lezione di benessere dolce.  

Meglio l'acqua del mare o quella della piscina? Per ritemprare il corpo e lo spirito l'importante è 
tuffarsi e sperimentare almeno un centinaio dei duemila esercizi proposti dal gymnuoto, la ginnastica 
acquatica grazie alla quale l'attrice Eleonora Vallone è riuscita a guarire le gravi lesioni subite dopo 
un incidente automobilistico, e che viene ora praticata da un numero crescente di maniaci del fitness 
dolce. Un benessere cha dal corpo si propaga allo spirito: "E' merito degli esercizi in acqua se mi è 
tornata la voglia di vivere" spiega la Vallone, fervente animatrice di questo metodo riconosciuto 
anche dal Coni. [...] Lunghe passeggiate con le braccia tese e giunte a fior d'acqua che si muovono a 
destra e sinistra come un tergicristallo, perfette per rafforzare gli addominali; respirazione nella 
posizione della preghiera buddista per rilassarsi, ma anche "bicicletta" in acqua grazie all'appoggio 
di un attrezzo magico, il triangolo. Il tutto a ritmo di musica. E' questa l'estate dei ginnasti dell'acqua 
che popolano le spiagge della riviera romagnola, i centri di benessere come quello Messegué nel 
Maniero di Melezzole, vicino a Todi, e i Club vacanze della Spagna, il Going a Formentera e l'Hotel 
Melia Don Pepe a Marbella. "Praticare il gymnuoto al mare è l'ideale" sostiene la Vallone "perché si 
ottiene l'effetto talassoterapia. In piscina è consigliato farlo in quelle con l'ozono che cura la pelle". 
[...] 

 


